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Gli americani hanno bom-
bardatounospedaledeiMedi-
ci senza frontiere in Afghani-
stan ammazzando personale
umanitario, pazienti e forse
qualche talebano che si na-
scondeva nel sottoscala. Per
orasiparladi20mortie37 feri-
ti.«Sonocadute lebombeeab-
biamosentito l’aereochevira-
va - ha raccontatoHemanNa-
garathnam, responsabile di
Msf nell’Afghanistan del nord
-C’è stata una pausa, poi altre
bombe. È successo più e più
volte.L’edificioprincipaledel-
l’ospedale era avvolto tra le
fiamme. Chi poteva è corso fi-
noaduebunkerpercercare ri-
paro.Maipazientichenonpo-
tevano scappare sono morti
bruciati nei loro letti».
Sel’avesserofattoirussiinSi-

ria avremmo rischiato la terza
guerramondiale,almenoapa-
role.Ancoraprimachelebom-
bediMoscacolpisserogliestre-
mistiantigovernativigiàparti-
va la grancassa delle accuse
delCremlino colpevole di am-
mazzare civili e ribelli buoni.
Nelle stesse ore della mattan-
za, vera, in Afghanistan, il pre-
mier britannico David Came-
ron dichiarava a muso duro
che i raidaerei russi«aiutano il
macellaio Assad». Pure i piloti
diMosca,chehannogiàlancia-
to 60 raid colpendo 50 obietti-
vi, non sono esenti dai cosid-
detti «danni collaterali», ma
dell’ospedalediKunduzbom-

bardato in pieno il comando
americano aveva le coordina-
teGpsfornitedaiMedici senza
frontiere. Le stesse che hanno
guidatolebombe«poco»intel-
ligenti sul centro di soccorso
nellacittàoccupatadai taleba-
ni.
InSiria,secondol’Osservato-

riodeidirittiumani,dall’inizio
deiraiddiMoscasarebberosta-
ti uccisi 39 civili, e 14 jihadisti

delloStatoislamicoedelFron-
tealNusra, costoladialQaida.
In Afghanistan l’attacco dal

cieloèpartitonellanottefrave-
nerdì e sabato alle 2.08, quan-
donell’ospedalec’eranoun’ot-
tantinadimedicied infermieri
e105pazienti.Inuncomunica-
toMsfha rivelatodi aver forni-
to a tutte le parti in conflitto le
coordinateGps «indiverseoc-
casioni negli ultimi mesi. La

più recente il 29 settembre», il
giornodopol’arrivodeitaleba-
ni nella città nel nord dell’Af-
ghanistan. Msf ha subito con-
tattato il comandoamericano,
quello afghano e Washington
per fermare lebombe. L’attac-
co è andato avanti per un’ora
prima che ci si accorgesse di
avercolpitol’obiettivosbaglia-
to.Almomentoilbilancioprov-
visorio parla di 12 operatori di

Medici senza frontiere rimasti
uccisi, 7 vittime fra i pazienti,
compresi 3 bambini oltre a 37
feriti. Da Kabul, il ministero
dell’Interno, ha fatto sapere
che«10o15terroristisinascon-
devano nell’ospedale e sono
stati uccisi». I talebani usano i
civili come scudi umani, ma
non è unbuonmotivo per fare
una strage. Il colonnello Brian
Tribus, portavoce della forze

Usa, ha ammesso «che l’attac-
co aereo può aver causato dei
dannicollateraliadun’installa-
zione medica nelle vicinanze.
Stiamo indagando sull’inci-
dente».
In Afghanistan i morti civili

sotto lebombeastellea strisce
sono«dannicollaterali»adiffe-
renzadellaSiria,dovegli stessi
errori, veriopresunti,dei russi
vengono bollati come crimini
contro l’umanità da insigni
esperti.Duepesieduemisure,
chenascondono una stucche-
vole ipocrisia occidentale. La
verità è che nelle guerre asim-
metrichedioggicontroitaleba-
ni inAfghanistano lebandiere
nere in Siria, le bombe di
Washington eMoscahanno lo
stesso potenziale distruttivo e
possono sempre, si spera non
volutamente, provocare vitti-
me civili. L’aspetto tragicomi-
co è gridare al lupo per i russi,
chehannoappenacominciato
a bombardare, quando ti arri-
va una trave nell’occhio degli

americani, chedaanni lancia-
no raid in Afghanistan senza
grandi risultati.
Dopoiprimiattacchi inSiria

il generale Andrei Kartapolov,
vice capodello statomaggiore
russo, ha annunciato che 600
jihadisti«sononelpanicoepo-
trebberodisertarecercandodi
fuggireverso l’Europa».Sefos-
severodifficilecheciriescano:
aicombattentistranieriilCalif-
fato ritira il passaporto e chi
fugge viene fucilato.
Nelfrattempoicuginitaleba-

ninonsolohannoconquistato
Kunduz, città di 300mila abi-
tanti,masonoriuscitiadoccu-
pare10distretti indiversepro-
vince dell’Afghanistan, grazie
alla ritirata occidentale. Sotto
il nuovo comando di mullah
Akhtar Muhammed Mansour
hanno strappato anche il di-
stretto di Khaki Safid, nel-
l’ovestdel paese, dove sono ri-
mastipochecentinaiadisolda-
ti italiani nella base diHerat.

La polizia rivela: «Ha anche lasciato un messaggio»

ORA BASTA IGNORARE L’ODIO DEGLI IMAM IN ITALIA
diMagdi CristianoAllam

L’ espulsione lo scorso28
agostodell’imamdi
Schio, l’algerinoSofiane

Mezzereg,per aver indottrinato
genitori ebambinial rifiutodella
musicaeavivereconformemente
aquantohaprescrittoAllahea
quantohadettoeha fatto
Maometto,al puntoda indurli a
esaltare il terrorismo,nonèun
caso isolato.Èpiuttosto lapunta
dell'iceberg.Laveritàè chenelle
moscheeenelle scuole coraniche
d'Italiagli imamortodossi e zelanti
praticano il lavaggiodi cervello
inculcando il rifiuto e l'odiodella
nostraciviltànelnomedel «vero
islam».Laveritàè chequesti imam
nonsonouncorpoestraneoo
contrastantecon le «comunità
islamiche»che li seguono,ma
rappresentanouna realtà
ideologica speculareediffusanel
nostroPaese.Masoprattuttoè
veroche il «nemico»da
combattereesconfiggerenon

sononé i singoli imamné
l'insiemedelle «comunità
islamiche»,maè l'islamstessoche
li ispiraeche impone lorodi
invaderci strumentalizzando le
nostre leggi edi sottometterciper
imporci la sharia, la legge islamica.
Così comeèveroche la strategiadi
islamizzazionedell'Italiae
dell'Europasi staattuando solo
perchésiamonoi italianied
europeia consentirloepersinoa
favorirlo, assoggettandoci alla
dittaturadel relativismovaloriale,
perseguendo l'ideologiadel
multiculturalismoedelmeticciato
antropologicoeculturale, per
ingenuità, ignoranza, odiodi se
stessi, paura, interessematerialeo
condivisionedell'islam.
Inun'intervistapubblicata ieri dal
«GiornalediVicenza», l'imam
Mezzereg sostienecandidamente:
«Nonhomai fattonientedimale,
hosoloportatoavanti lamia
missionereligiosa», «voglio
insegnareaimiei fratelli il vero
islam».Nello specifico spiega che

«Maomettohadettochegli
strumentimusicali sonoun
peccato», «inveceche faremusica,
èmeglio se ibambini studiano la
matematica, sono leparoledel
Profeta».
I fatti chehannoportatoalla sua
espulsione«permotivi diordine
pubblico» risalgonoallo scorso
gennaio,quando trebambinidi
originemaghrebinadella scuola
elementareMarconidiSchio si
tapparono leorecchie con lemani,
dicendoche lamusicaèpeccatoe
spiegandoche l'imamaveva
proibito lorodi ascoltarla.Eai loro
compagnidisseroconvintamente:
«Quandosiamograndi torniamo
in Italia con lebombeevi facciamo
saltare inaria.Vi ammazziamo
tutti».
A frontediquesti gravissimi fatti,
registriamononsolo la reazione
indignatadell'imam,maanche il
sostegnoricevutodai gestori edai
fedeli della suamoschea, il Centro
islamico«LaGuidaRetta»di Schio.
L'expresidente,Abderrazzak

Frimane,hadetto: «Questa
inchiestaèunabombacheha
colpitoSchio,unacittà
accogliente,dovepredicavaun
grandissimo imam,Sofiane,un
uomogiusto.Qualcuno loavrà
sulla coscienza».
Ancorpiùsignificativaè la
solidarietàespressadalle
insegnantidella scuola
elementareMarconi: «Noi
maestresiamo rimastedi stucco.
Mezzeregeravenutodiversevolte
ascuolaperchéunodei suoi figli
frequentavaqui,masiera sempre
comportato inmanieradistintae
corretta».Viene sminuita
l'importanzadel fattodeibambini
chesi sono tappate leorecchie
perché lamusicaèpeccato,dato
che«èduratoungiorno».Da
rilevarechequesta scuola
elementarehaben il 60%di
bambini stranieri edè stata
elogiatacomemodellodi
integrazione.
Ricordochequando il 6 settembre
2005si decisedi chiudere la scuola

coranicadellamoscheadi viale
JenneraMilano,dovecirca500
bambinidaben15anni venivano
indottrinati adesaltare la «guerra
santa islamica»nell'inno
mattutino,mentre sui testi veniva
inculcata loro laculturadello
scontro,della separazione
identitaria,della violenza religiosa
edelmartirio islamico, il prefetto
BrunoFerranteneordinò la
chiusuranonperché illegale,ma
banalmenteper«inagibilitàdei
locali». Fucosì che si trasferì prima
nei localidellamoscheadi via
Quarantae infinenei locali in via
Venturamessi adisposizionedalle
Acli. Le istituzioninon
sanzionarononé ipredicatori
d'odiochepraticavano il lavaggio
di cervelloaibambininé i genitori
chesottraevano i figli aldovere
della scuoladell'obbligo.
All'oppostoassecondaronogli
islamici aiutandoli apreservare la
loroscuolacoranica sottomentite
spoglie.Eccoperché sono
preoccupatonon tantoper
l'arbitrio, l'arroganzae laviolenza
degli islamici, quantoper
l'ignoranza, l'ignavia e la
collusione ideologicadegli italiani.

TRISTE BILANCIO
Perdono la vita
12 medici colpiti
in sala operatoria

Strage del college in Oregon, il killer si è suicidato

il commento

Secondo l’autopsia Chris Harper, l’assalito-
redelcollegeUmpquaaRoseburg, inOregon,si
è suicidato dopo la sparatoria con la polizia.
Nonprimaperòdiaverlasciatounpaccoconun
messaggio destinato alla polizia, consegnato a
uno studente a cui ha risparmiato la vita. A rac-
contarloèstataunadelleragazzechesièsalvata
perchésièfintamorta.Gliinquirenticonferma-
nomanonvoglionorivelarneilcontenuto.Ilkil-
lerchehaassassinatoasanguefreddonoveper-
soneenehaferitesetteera inpossessodiben14
armidafuoco, tutteacquistate legalmente.Una
ossessione,quellaper fucili epistole, scoppiata

quandoera ancora adolescente.Nel 2008 si era
anchearruolatonell’Esercito,madopoappena
un mese era stato posto in congedo coatto per
violazionedelregolamentoamministrativo. Ie-
ri si è appreso anche che Harper fra il 2012 e il
2013 venne cacciato daun’accademia di tiro e
difesa personale perché «eccentrico» e «trop-
ponervoso»:«Erastrano,fuoridi testaeimma-
turo - racconta il suo istruttore di allora - e un
po’ troppoansiosodiottenerequel tipodipre-
parazione».EdèbuferasuJebBush:ilcandida-
torepubblicanoallaCasaBiancahadefinito la
strage «una cosa che capita».

LOTTA AL TERRORE Autogol degli Stati Uniti: 20 morti a Kunduz

Afghanistan, tragico errore Nato
Bombe sull’ospedale: è strage
Gli americani criticano i raid russi in Siria ma colpiscono l’edificio
di Medici senza frontiere. Mosca: 600 jihadisti in fuga verso l’Europa
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Le immagini
dell’ospedale

colpito
(a sinistra
i feriti). Le

vittime sono
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bruciate nei
propri letti
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